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Villanova di Bagnacavallo: una nuova filiale
in un territorio dove la nostra BCC compie 18
anni di presenza
L’apertura della nuova filiale di Villanova è
occasione per rendere ancora più forte il legame
con le comunità locali e, insieme, risponde alla
volontà di operare sempre più come "banca dei
soci e del territorio".
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A Bagnacavallo benessere e solidarietà si
incontrano
Incontriamo Laura Rossi, sindaco di
Bagnacavallo, una delle più importanti città
della Bassa Romagna; la tesoreria del Comune
è affidata dal 2003 alla nostra banca.

www.inbanca.bcc.it
info@inbanca.bcc.it
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Finanziamento Estero
Nell’operatività di import-export le aziende
possono essere supportate da forme di
finanziamento specifiche per le quali si rende
necessario aprire apposite linee di credito.
L’articolo le illustra.
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“PESCA LA CARTA” e vinci un mondo di
premi!
Dal 1 giugno al 31 agosto 2008 tutti i titolari di
Carte di Credito Cooperativo potranno
partecipare ad un concorso a premi promosso
dal Gruppo BCC.
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TELEPASS FAMILY: la promozione continua
fino al 31 agosto 2008!

Previdenza Complementare: a che punto
siamo?
Nel 2007 è partita la riforma della previdenza
complementare. Facciamo il punto della
situazione ad un anno di distanza.

Carte di Credito convenzionate e numeri utili
da chiamare in caso di smarrimento o furto

Qual è il valore della banca
cooperativa oggi?
Nella Relazione degli Amministra-
tori sull’andamento della gestione
e sulla situazione dell’impresa nel
2007, in particolare, con riferimen-
to al modo in cui si sviluppano gli
sportelli delle Bcc in alcune parti
della nostra regione, si ricordava
come oggi proprio le politiche ter-
ritoriali delle Banche di credito
cooperativo emiliano-romagnole,
oggi sovrapposte e confuse, rap-
presentino un banco di prova im-
portante per continuare ad offrire
servizi alle comunità locali per il
benessere comune e non in base
ad anacronistici campanili.
Gli investimenti delle Banche di
credito cooperativo devono essere
destinati a rendere più convenienti
ed efficaci i servizi per i soci e a
concedere credito a tassi di interes-
se moderati, rispetto al mercato,
anche alle famiglie e agli impren-
ditori che possono offrire solo la
garanzia del loro lavoro e della
loro onestà. Quando una BCC fa
investimenti e sostiene costi che
si duplicano con quelli di altre
BCC sullo stesso tessuto sociale,
non va più in questa direzione.
Le BCC devono creare valore per
il territorio e soddisfare le esigenze
dei soci e della clientela; le società
di servizio del gruppo (Federcasse,
Federazioni regionali, ICCREA
Holding e ICCREA banca, ecc.)
devono invece fornire assistenza
organizzativa e prodotti bancari e
finanziari per consentire alle BCC
di competere sui mercati.
Il tema della competizione quindi
va svolto verso il mercato verso
gli altri concorrenti bancari e non
può originare costi sul gruppo delle
banche cooperative, diminuendo

la loro solidità; esso diventa sempre
più centrale proprio nell’ottica di
una crescita sia del sistema BCC
nel suo complesso che delle singole
banche di credito cooperativo:
l’affermazione di un modello mu-
tualistico di impresa - oggi forse
più che in passato - può garantire
maggiori spazi di libertà e di cre-
scita per tutti.
Qualche mese fa illustri relatori si
sono incontrati a Milano per il
Convegno annuale di Unioncamere
Lombardia. In quell’occasione
emerse, non a caso, una domanda
di grande attualità: in un momento
caratterizzato da crescenti pressioni
concorrenziali, qual è il valore
della Banca cooperativa oggi? O
anche, perché le BCC devono com-
petere per stare sul mercato?
Riportiamo, per esteso, la replica
del Presidente Azzi, particolarmen-
te chiarificatrice in tale senso.
“La risposta potrebbe essere svi-
luppata anche così: in sintesi, qual
è il valore per l’economia, per il
territorio, per la comunità della
banca cooperativa mutualistica del-
la BCC?
Per l’economia. È un bene per
l’economia e per i cittadini che ci
siano grandi, medie e piccole impre-
se, magari collegate in rete. Che vi
siano società di capitali, ma anche
società di persone. E che esistano
banche il cui scopo è “creare valore
per gli azionisti” ed altre la cui fun-
zione è “creare valore economico e
sociale” per i soci e per i territori dei
quali sono espressione. Perché sono
proprio le banche del territorio e
delle comunità che oggi, in seguito
all’intensificarsi dei processi di con-
centrazione, svolgono la precisa fun-

zione economica di mantenere con-
tendibili le quote di mercato nei
mercati locali. Chi assicurerebbe
altrimenti la concorrenza su quei
mercati? E quale sarebbe lo stimolo
per i grandi gruppi a rendere dispo-
nibili eventuali guadagni di efficienza
derivanti dalla concentrazione (di
cui peraltro non sembrerebbe aversi
evidenza univoca, dai dati…).
Per il territorio. Un economista
qualche anno fa sosteneva che una
banca locale è il massimo presidio
della vitalità di una comunità locale.
Noi crediamo che sia davvero un
“vantaggio” poter contare su banche
non semplicemente “di” territorio,
ma “del” territorio, ovvero gestite
da persone espressione dei territori;
banche che non debbono remunerare
anonimi investitori di borsa con sedi
chissà dove e interessati (legittima-
mente) solo ad un profitto, possibil-
mente nel brevissimo periodo, ma
che hanno l’obiettivo di assicurare
benefici ai soci e alle comunità. Non
si tratta di concetti teorici ed astratti.
Perché l’essere presenti, anche fisi-
camente, con gli organi decisionali
nei territori resta un vantaggio per
valutare adeguatamente il merito di
credito, quindi ha espliciti riflessi
sulla gestione. Come ha espliciti
riflessi sulle strategie, sulle politiche
e sulla gestione dover massimizzare
l’utile nell’interesse degli azionisti
oppure no.
Per i soci e le comunità locali. È
un vantaggio avere un luogo nel
quale esercitare la democrazia eco-
nomica, non in termini semplicemen-
te consultivi, ma decisionali; un luo-
go nel quale avere voce e poter
incidere; nel quale contare. Per quello
che si è, non per quello che si ha”.

Un momento della bellissima festa organizzata per i figli dei dipendenti della BCC e di bambini del nostro territorio giovedì 12 giugno
in Piazza del Popolo a Faenza.
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GIOcard presenta Ri-Carica
La nuova GIOcard sta per entrare nelle case di
15.000 ragazze e ragazzi, l’iniziativa vede
ancora una volta il sostegno del Credito
Cooperativo ravennate e imolese.
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Lo scorso 21 giugno è stata inaugurata la nuova filiale di Villanova. Alla
manifestazione hanno portato un saluto, insieme al Presidente del Credito Cooperativo
ravennate e imolese Francesco Scardovi e ai tanti Soci e amici intervenuti anche
dalle frazioni e comuni limitrofi, Eleonora Proni - Vice Sindaco di Bagnacavallo,
Eros Rambelli - Presidente del Consiglio Comunale di Bagnacavallo e Don
Domenico Monti - Parroco di Villanova.
Sono intervenuti l’On. Gabriele Albonetti, Anna Maria Dapporto - Assessore Regione
Emilia Romagna, Bruno Baldini - Vice Presidente Provincia di Ravenna, Valentino
Cattani - Vice Direttore BCC Emilia-Romagna. Erano inoltre presenti numerosi
rappresentati delle Associazioni professionali locali, cittadini di Villanova, nostri
clienti e Soci fra i quali Dino e Marco Dalle Fabbriche, fratelli del compianto
Giovanni Dalle Fabbriche.
La presenza della BCC nel comune di Bagnacavallo risale al 1990.
Da allora la nostra Banca ha potenziato notevolmente la propria presenza in tutto
il territorio di riferimento. Il Credito Cooperativo, in questi anni, si è fatto
progressivamente conoscere ed è stato apprezzato per il proprio ruolo di “Banca

delle comunità locali”: l’apertura della nuova filiale di Villanova è occasione per
rendere ancora più forte il legame con le comunità locali e, insieme, risponde alla
volontà di operare sempre più come "banca dei soci e del territorio".
Proprio attraverso l’apertura della nuova filiale la presenza storica della BCC
nell'area di Bagnacavallo, infatti, cresce sia in termini dimensionali che qualitativi.
Così, alla filiale di Largo De Gasperi a Bagnacavallo, si aggiunge quella di Piazza
Tre Martiri a Villanova: due filiali per un territorio dove la nostra Banca opera da
quasi due decenni, incontrando e rispondendo alle necessità delle famiglie e delle
imprese locali. Un modo, questo, anche per offrire “da vicino” i servizi BCC alle
numerose frazioni dei Comuni di Bagnacavallo e di Ravenna.
Nella nuova filiale di Villanova operano Gianni Guerra, in qualità di Responsabile,
che vanta una lunga esperienza nel settore; Serena Fenati, sua più diretta
collaboratrice e da sempre a contatto con la clientela BCC; Cristiano Diotti,
giovane collaboratore del Credito Cooperativo ravennate e imolese.

Villanova di Bagnacavallo:
una nuova filiale in un territorio dove la nostra BCC compie 18 anni di presenza

Villanova: Piazza Tre Martiri, 21 - Tel. 0545 927361 - Fax 0545 927366

“PESCA LA CARTA”
e vinci un mondo
di premi!

CONCORSI A PREMI

Dal 1 giugno al 31 agosto 2008 tutti i titolari di Carte di Credito Cooperativo
potranno partecipare ad un concorso a premi promosso dal Gruppo BCC.
La partecipazione all'iniziativa avviene in modo automatico: i possessori e
titolari delle carte hanno la possibilità di partecipare all’estrazione finale dei
premi in palio se utilizzano la propria carta almeno tre volte durante il periodo
di validità del concorso.
Inoltre, nel medesimo periodo, i Soci delle Banche di Credito Cooperativo
che avranno partecipato al concorso secondo le modalità sopra descritte,
saranno ammessi ad una ulteriore estrazione loro dedicata.
Fra tutti coloro che avranno utilizzato la carta verranno estratti n. 30 vincitori
che si aggiudicheranno i diversi premi previsti.
In concomitanza con l’estrazione finale si procederà anche ad effettuare
l’estrazione dedicata a 3 Soci.
I vincitori saranno contattati fino al giorno 12 dicembre 2008.
Ecco i premi in palio:
dal 1° al 5° estratto:
- N. 1 Notebook ACER Aspire AZ5710-G16
dal 6° al 10° estratto:
- N. 1 televisore Philips LCD 37’’ WXGA1366x768p
dal 11° al 15° estratto:
- N. 1 televisore Philips LCD 32’’ WXGA1366x768p
dal 16° al 20° estratto:
- N. 1 televisore Philips LCD 20’’ 20PFL4122/10
dal 21° al 30° estratto:
- N. 1 navigatore satellitare palmare ACER V200 CP.H200T.003

Tre premi estrazione riservata ai Soci:
- N. 1 televisore Philips LCD 42’’ FULL HD

GIOcard presenta
Ri-Carica

La nuova GIOcard sta per entrare nelle case di 15.000 ragazze e ragazzi, dai
14 ai 29 anni, residenti in 10 Comuni del comprensorio faentino.
L’iniziativa, promossa dall’Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune
di Faenza e dalle altre Amministrazioni Comunali, con la collaborazione di
Informagiovani gestito dalla Cooperativa Sociale Zerocento, vede ancora una
volta il sostegno del Credito Cooperativo ravennate e imolese.
La nostra Banca, oltre alla sponsorizzazione di questo importante progetto,
propone a tutti i ragazzi, titolari di GIOcard, interessanti e convenienti offerte
per l’apertura di libretti, conti correnti e altri rapporti bancari.
Senza dimenticare il pezzo forte dell’iniziativa: la carta prepagata Ri-Carica.
Infatti, tutti i titolari di GIOcard che, lo ricordiamo, è esclusivamente una carta
sconto che permette di accedere a facilitazioni in oltre 300 negozi e attività
commerciali nel comprensorio faentino, possono ottenere Ri-Carica gratuitamente.
Le caratteristiche di Ri-Carica la rendono particolarmente interessante per
flessibilità nell’utilizzo e sicurezza e, non ultimo, per la sua convenienza
economica:
Ri-Carica si può ottenere senza necessariamente aprire un conto corrente
bancario,
Ri-Carica è utilizzabile per prelevamenti di contante e pagamenti sia in Italia
che all’estero,
Ri-Carica è attivabile, a richiesta e a costo contenuto, per effettuare acquisti
in Internet,
Ri-Carica è ricaricabile presso tutti gli sportelli del Credito Cooperativo
ravennate e imolese. I Clienti della BCC possono, inoltre, ricaricarla con un
semplice SMS o tramite il prodotto InBank,
Ri-Carica è sicura e, grazie al sito www.cartacarica.it, è possibile gestire e
monitorare tutta l’operatività.
GIOcard e Ri-Carica, il mondo in tasca!

GIOVANI

Il regolamento completo del concorso è consultabile sul sito: www.cartabcc.it Messaggi pubblicitari con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione della
clientela presso le filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese. Condizioni e caratteristiche in vigore al 1 Luglio 2008.
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Nel 2007 è partita la riforma della previdenza complementare. Il sistema
pensionistico pubblico non sarà in grado, per i nuovi pensionati, di garantire le
prestazioni attuali, pertanto è stata semplificata e fiscalmente agevolata l’adesione
alle forme pensionistiche complementari. I lavoratori dipendenti hanno ottenuto
agevolazioni per impegnare il TFR nella costruzione della pensione aggiuntiva;
inoltre, contribuendo con una propria quota volontaria, possono beneficiare di un
contributo del datore di lavoro, sempre previsto dai contratti o da accordi aziendali.
Tutti i lavoratori, anche gli autonomi o i precari, possono contribuire volontariamente,
con immediati vantaggi fiscali, alla costituzione di una propria previdenza
complementare. Gli anni di permanenza nelle forme previdenziali costituiscono un
requisito decisivo per accedere alle prestazioni ed alle anticipazioni previste; fin da
giovanissimi (genitori / figli) può essere opportuno valutare la costituzione della
posizione, anche solo con piccoli versamenti iniziali. Nella scelta dei prodotti occorre
prestare molta attenzione ai costi. Sul mercato ci sono prodotti molto diversi sotto
questo profilo. Una piccola differenza nei costi determina una grossa differenza
nella prestazione futura. La BCC ha scelto prodotti per quanto possibile semplici,
di diverse società di gestione, efficenti e molto competitivi dal lato dei costi, in
modo da mettere a disposizione di Soci e clienti un ventaglio di soluzioni valide in
un campo così delicato per la serenità delle persone. Si tratta di “Fondi Pensione
Aperti”, flessibili per le modalità di adesione, con rendimenti storici fra i migliori
sul mercato. La normativa impone alle forme previdenziali di pubblicare, alla fine
della scheda sintetica prevista dalla nota informativa, l’INDICATORE SINTETICO
DI COSTO, che  può proficuamente essere utilizzato per confrontare gli oneri delle
forme pensionistiche complementari. Anche coloro che hanno già aderito a qualche
forma previdenziale possono confrontare la convenienza dei prodotti e, dopo un
tempo di permanenza minimo, decidere di trasferire la posizione su strumenti più
adatti. Presso la BCC il lavoratore, per qualsiasi scelta, può trovare consulenza
personalizzata da parte di personale qualificato.

Previdenza Complementare:
a che punto siamo?

Non farti scappare la promozione su Telepass Family: se ritiri Telepass
Family entro il 31 agosto 2008 avrai diritto all'esenzione del canone
trimestrale dell'apparato per 2 periodi di fatturazione Autostrade (6 mesi) dal
momento della consegna. Con Telepass Family, viaggiare in autostrada è più
veloce e comodo perché ti fa evitare la fila al casello, senza dover pagare
costi aggiuntivi sul pedaggio.

FAMIGLIA

TELEPASS FAMILY: la promozione continua fino al 31 agosto 2008!
Vieni presso una delle filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e
ti verrà immediamente consegnato l'apparecchio già funzionante.
Si ricorda che per ricevere il Telepass Family occorre essere titolare di un
conto corrente presso la banca e che l'apparato è riservato a chi utilizza il
veicolo per uso privato.

Messaggi pubblicitari con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione della
clientela presso le filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese. Condizioni e caratteristiche in vigore al 1 Luglio 2008.

Nell’operatività di import-export le aziende possono essere supportate da forme di
finanziamento specifiche per le quali si rende necessario aprire apposite linee di
credito.
Finanziamenti Import
Sono finanziamenti che vengono concessi per il regolamento di forniture di merci
e servizi dall’estero, solitamente documentati  da contratto, fattura-proforma o
fattura definitiva. Si tratta di una forma di ricorso al credito bancario utilizzato dagli
importatori al fine di reperire i fondi necessari per il regolamento degli acquisti
effettuati all’estero, in attesa della successiva vendita sul mercato interno od estero.
È rivolto a tutte le  aziende, ed è solitamente più vantaggioso in termini di tasso
rispetto allo scoperto di conto corrente.
Può essere concesso sia in euro che in altre divise e, di norma, ha una durata
massima fino a sei mesi.
L’estinzione avverrà con fondi messi a disposizione dal cliente importatore.
Finanziamenti Export
Sono finanziamenti concessi a fronte di esportazioni di merci e/o forniture di servizi
all’estero. Possono essere richiesti sia prima dell’esecuzione dell’esportazione
(anticipo ordini, contratti) oppure successivamente (anticipo fatture), allo scopo di
smobilizzare il credito futuro o il credito già sorto nei confronti della controparte
estera, utile soprattutto quando l’incasso sia previsto in forma  dilazionata.
È rivolto a tutte le aziende, ed anche in questo caso solitamente più vantaggioso in
termini di tasso rispetto allo scoperto di conto corrente.

Può essere concesso sia in euro che in altre divise e l’incasso, che servirà
all’estinzione, deve essere canalizzato presso la banca che eroga l’anticipo.
Finanziamenti Senza Vincolo di Destinazione
Sono finanziamenti concessi senza che vi sia una operazione di natura commerciale
sottostante. Consente di approvvigionarsi di liquidità attraverso l’indebitamento in
valuta estera, offrendo la possibilità di sfruttare tassi competitivi e oscillazioni di
cambio, quindi si tratta di una operazione essenzialmente speculativa.
È rivolto alla clientela in genere, non necessariamente attiva nel settore del
commercio internazionale, ma comunque dotata di adeguata esperienza e profilo
finanziario.
L’estinzione avverrà con fondi propri, messi a disposizione dal cliente.
Operazioni di Cambio a Termine
Si tratta di operazioni volte alla copertura del rischio di cambio su import ed export,
vale a dire connesse ad operazioni a debito e a credito in valuta.
È un contratto in base al quale viene stabilito il  cambio che sarà applicato al futuro
acquisto o alla futura vendita di divisa. Il regolamento potrà avvenire in un’unica
soluzione ad una determinata scadenza (cosiddetto “termine chiuso”), oppure in
più soluzioni all’interno di un periodo di tempo (cosiddetto “termine aperto”).
È rivolto alle aziende che operano anche con valute diverse dall’euro e desiderano
tutelarsi dalle oscillazioni dei cambi.

Il personale di Filiale e dell’Ufficio Estero possono fornire alla clientela tutte le
informazioni necessarie.

IMPRESA: SERVIZI PER L’ESTERO

Finanziamento Estero

Carte di Credito convenzionate e numeri utili
da chiamare in caso di smarrimento o furto

BANCOMAT 800 822056 0039 02 45403768

CARTA BCC 800 086531 0039 06 87419901

CARTA Sì
CARTA Sì EURA

800 151616 USA: 1 800 4736896
Per tutti gli altri Paesi:
0039 02 34980020

CAPRI CARD 0542 22589 0039 0542 22589

CONAD CARD 800 846082

PAGO CRAI 199 143388 0039 0545 909911

AMERICAN
EXPRESS

06 72900347 AUSTRALIA, CANADA,
USA: 011 800 26392279
MESSICO: 018 001 231690
Per tutti gli altri Paesi:
00800 26392279

TELEPASS
VIACARD

840 043043

DINERS 800 864064 0039 06 3213841

KEY CLIENT 800 207167 0039 0432 744106

CPP 800 960038 0039 039 65546350

RI-CARICA 800 822056 0039 02 45403768

Tipologia
Carta

Chiamata
dall’Italia

Chiamata
dall’Estero



A Bagnacavallo
benessere e
solidarietà si
incontrano

Mai come in questi giorni l’Euribor è diven-
tato “famoso”, a causa della sua crescita
repentina che negli ultimi mesi ha provocato
un aumento delle rate dei mutui agganciate
a questo parametro. Ma cos’è l’Euribor e
come si determina?
L’Euribor è un tasso di riferimento, calcola-
to giornalmente, che indica il tasso di inte-
resse medio delle transazioni finanziarie in
Euro effettuate tra le principali banche eu-
ropee. La nascita dell’Euribor è avvenuta
contestualmente a quella dell’Euro il primo
Gennaio 1999.
L’Euribor viene determinato (“fissato”) dal-
la Federazione Europea delle banche intorno
alle ore 11 del mattino. Non esiste un unico
tasso Euribor; sono definiti tassi per durate
di tempo diverse, da una settimana a un
anno. I più utilizzati sono i tassi Euribor a 3
e a 6 mesi.
L’Euribor è un indicatore molto affidabile
del costo del denaro a breve termine. Per
questo è il tasso di riferimento per la mag-
gior parte dei mutui erogati alle famiglie per
l’acquisto della casa. È anche utilizzato
come parametro di riferimento per le obbli-
gazioni collocate alle famiglie, attraverso
cui vengono investiti i risparmi accumulati
nel tempo.
Negli ultimi mesi la crisi di liquidità, che si
è generata nei mercati finanziari, ha deter-
minato un significativo disallineamento fra
il tasso Euribor e il tasso ufficiale stabilito
dalla Banca Centrale Europea. In preceden-
za un simile fenomeno non si era mai veri-
ficato. Si è quindi acceso un forte dibattito,
fra le varie Autorità, sulla congruità di ag-
ganciare strumenti a medio termine, come i
mutui e le obbligazioni, ad indicatori di
breve termine come l’Euribor. Nel frattem-
po, però, l’Euribor non accenna a diminuire,
mettendo in crisi quanti devono pagare la
rata del mutuo; d’altra parte, ne godono i
risparmiatori in possesso di obbligazioni
agganciate a tale parametro.

Angelo Albertini

Euribor - Euro
Interbank Offered Rate

L’OSPITE
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Chi desidera avere informazioni sul "mercato
finanziario" può richiedere gratuitamente la
Newsletter Finanza, pubblicata di norma
settimanalmente, tramite la registrazione sul nostro
sito www.inbanca.bcc.it

INDICI, QUOTAZIONI E TASSI

S&P/Mib 29.854 -22,57%

Mibtel 23.127 -21,34%

Eurostoxx 50 330 -20,41%

Dow Jones 11.932 -10,05%

Nasdaq  2.416 -8,90%

Nikkei  13.942 -8,92%

EUR/USD  1,561 6,04%
Petrolio WTI Cushing 134,75 40,36%
(US$/bar.)

Indici azionari e quotazioni
al 20/06/2008

Var. % da
inizio anno

Titoli decennali Italia 5,13% 20/06/2008

Titoli decennali Germania 4,62% 20/06/2008

Titoli decennali USA 4,19% 20/06/2008

Inflazione Italia 3,60% maggio 2008

Inflazione EU 3,70% maggio 2008

Tasso Ufficiale BCE 4,00% dal 13/06/2007

Euribor 6 mesi 4,89% media 05/08

BOT 3 mesi netto 3,16% 15/05/2008

BOT 6 mesi netto 3,19% 31/05/2008

BOT 12 mesi netto 3,66% 15/06/2008

Tassi di riferimento Periodo

PAROLE DELLA FINANZA

teso al continuo miglioramento della qualità della vita, con un’attenzione particolare ai servizi sociali, alla cultura e
all’ambiente. Il recupero del centro storico, la valorizzazione delle risorse storico artistiche e naturalistiche diffuse in tutto
il territorio, la promozione dei prodotti tipici, sono parte fondamentale di un progetto condiviso che vede la partecipazione
di tanti soggetti pubblici e privati. In questo contesto si sono determinati un forte senso di appartenenza alla propria
comunità e una coesione sociale che rappresentano elementi di fondamentale importanza in una società caratterizzata da
profondi cambiamenti. Di fronte alle grandi sfide del mondo contemporaneo, ai segnali di crisi, alle difficoltà che si
presentano nella vita di tutti i giorni, queste caratteristiche rappresentano una grande risorsa su cui contare per mantenere
alto il livello della qualità della vita.
La prima Cassa Rurale della Diocesi di Faenza venne costituita proprio a Bagnacavallo nel 1895 e la stessa presenza
della nostra BCC nella sua città non è certo nuova: la prima filiale è stata aperta nel 1990. Qual è il bilancio di questi
primi 18 anni in termini di rapporto tra Credito Cooperativo e comunità locali di quest'area?
Un bilancio buono. L’innovazione e gli investimenti rappresentano la vera sostanza dell’economia e richiedono una stretta
collaborazione tra imprese, associazioni, banche e istituzioni. In questo contesto riveste particolare importanza l’attenzione
al credito per le imprese agricole, artigiane e commerciali e per le piccole e medie imprese industriali che rappresentano
l’ossatura principale del nostro sistema economico. Un altro elemento fondamentale è il legame con la tradizione
cooperativa e solidaristica del nostro territorio. Il Credito Cooperativo ha sempre messo al centro della propria azione le
persone, le famiglie, con un grande spirito di servizio alla comunità. Ha saputo coniugare il sostegno allo sviluppo
economico e alle imprese con l’attenzione per le persone e i loro problemi, impegnandosi nel diffondere una cultura etica.
Con il Comune, poi, sono stati realizzati importanti progetti sia in ambito culturale sia per favorire l’accesso alla prima
casa attraverso l’erogazione di mutui a tasso agevolato, con un’attenzione particolare ai giovani.
Un’ultima domanda. Come giudica l’apertura di una nuova filiale a Villanova e in che misura potrà contribuire ad un
ulteriore sviluppo del territorio comunale?
L’apertura della nuova filiale di Villanova è un fatto positivo e va nella direzione che ho appena sottolineato. Il Credito
Cooperativo ravennate e imolese, con la sua presenza diffusa nel territorio, la sua capacità di prestare attenzione ai problemi
delle famiglie, delle aziende agricole, delle piccole imprese, potrà senz’altro contribuire al sostegno e allo sviluppo della
comunità locale, favorendo così la coesione sociale.

Allo scopo di comunicare in modo sempre più puntuale
con tutti i nostri Soci, sta per nascere un nuovo ed
importante strumento: si tratta di una Newsletter loro
dedicata che verrà inviata attraverso la posta elettronica.
Per questa ragione, chiediamo a tutti i nostri Soci di fornire
il proprio indirizzo e-mail.
Sarà sufficiente comunicarlo presso la filiale BCC di
riferimento o inviare una e-mail a soci@inbanca.bcc.it,
specificando, nell’oggetto, la dicitura “Newsletter Soci”
(l’invio presuppone l’accettazione della clausole relative
alla tutela della privacy).
Arrivederci a presto!

Informazioni ai Soci via e-mail

Incontriamo Laura Rossi, sindaco di Bagnaca-
vallo, una della più importanti città della Bassa
Romagna; la tesoreria i questo comune è affi-
data dal 2003 alla nostra Banca).

Sindaco Rossi, quali sono le caratteristiche più
rilevanti del territorio che è stata chiamata a
governare?
Il nostro territorio è caratterizzato da un tessuto
economico diversificato formato da tante pic-
cole e medie imprese che operano in settori
diversi e da attività agricole e commerciali
ancora molto diffuse. È una realtà dove benes-
sere e solidarietà si incontrano, dove intensa è
la collaborazione fra le istituzioni locali, le
organizzazioni economiche e sociali, il mondo
del lavoro e l’associazionismo sociale, culturale
e sportivo. Questo stretto rapporto di collabora-
zione ci ha permesso di sviluppare un progetto


